




                                            

al Direttore Regionale VVF Lombardia
Ing. D. D’Ambrosio

Oggetto : Potenziamento del dispositivo di Soccorso Tecnico acquatico in ambito Regionale.

Pur condividendo concettualmente  l’attuazione  sul  territorio  Regionale  del  Soccorso Tecnico  Acquatico,  in 
merito alla nota prot 10695 del 06/06/08 della D.R. Lombardia,  questa O.S. intende porre alcuni quesiti in 
merito all’applicazione della stessa .

Innanzitutto si chiede se per l’organizzazione dei turni di servizio, così come previsto dal CCNL, sarà previsto il 
recupero psicofisico degli operatori, in funzione anche e soprattutto degli ordinari turni di lavoro.

Chiediamo inoltre la motivazione per la quale si è scelto di applicare il tariffario previsto per le vigilanze e non 
quello previsto per le ore straordinarie e se codesta D.R. è a conoscenza indicativamente dei tempi tecnici, che 
la procedura amministrativa richiederà per il riconoscimento economico spettante al personale. 

Riguardo  alla  nota  a  parte  che  verrà  inviata  ad  ogni  Comando  interessato,  cosa  si  intende  per  “importo 
complessivo da non superare, riferito a ore 12 di servizio pro capite”? Significa che nel caso in cui avvenga una 
carenza di organici il personale che darà la propria disponibilità, non potrà in ogni caso superare tale monte ore?

Essendo in ogni caso un servizio in via sperimentale e rilevando un grosso impegno in termini numerici di 
personale coinvolto in questo progetto, se non si dovesse verificare la sufficiente disponibilità, quali soluzioni 
verrebbero utilizzate?

Questa  O.S.  chiede  espressamente  che  l’attuazione  di  tale  servizio  sperimentale  non  incida  sul  normale 
dispositivo di soccorso il  quale,  nel periodo estivo, potrà subire importanti  riduzioni per le note dinamiche 
riportate  anche  nel  documento  sottoscritto  in  data  8  aprile  2008,  da  questa  Direzione  Regionale  VVF,  i 
Comandanti Provinciali e le OO.SS. regionali.

 
Per il Coord. Reg . RdB/CUB VV.F. Lombardia

Davide Suffada

Rappresentanza Sindacale di Base Protezione Civile – Coordinamento Regionale  Vigili del Fuoco – Milano Via 
Messina 37, Milano tel/fax 02-3190363   e-mail rdbvvfmi@tiscalinet.it

Prot.   N° 31/08
Milano,10/06/2008







                                            

al Direttore Regionale VVF Lombardia
Ing. D. D’Ambrosio

Oggetto : richiesta chiarimenti per false dichiarazioni.

Egr. Direttore,
ci sono giunte alcune segnalazioni da parte del personale del Comando di Milano per cui, nella mattinata del 
giorno 13 giungo u.s., un funzionario della Direzione Regionale VVF Lombardia, si sarebbe recato presso il 
nucleo sommozzatori  della sede di via Messina, per informare che il servizio di soccorso tecnico acquatico 
regionale, non sarebbe stato più pagato a tariffa di vigilanza, ma bensì in regime straordinario, così come da 
nota 11197 del 13/6/08 di questa Direzione.

Il fatto sgradevole, scorretto e calunniante, se confermato nei fatti, è che la responsabilità della variazione del 
tipo di tariffa, sia stata attribuita a precisa volontà sindacale, in particolare della scrivente O.S. la quale, non si 
capisce  bene,  avrebbe  avanzato  tale  richiesta  con  propria  nota  (prot  31/08  del  10/06/08),  forse  alla 
frase:“Chiediamo inoltre  la  motivazione  per  la  quale  si  è  scelto  di  applicare  il  tariffario  previsto  per  le  
vigilanze e non quello previsto per le ore straordinarie e se codesta D.R. è a conoscenza indicativamente dei  
tempi  tecnici,  che  la  procedura  amministrativa  richiederà  per  il  riconoscimento  economico  spettante  al  
personale.” Il quesito nasce dal fatto che già nella nota 10695 della DR si parla ambiguamente sia di tariffe 
vigilanza e successivamente di straordinario senza chiarire bene le modalità di utilizzo, inoltre si è travisato 
artatamente il senso della richiesta, intesa ovviamente a conoscere la procedura intrapresa in merito alla volontà 
di applicare una tariffa più vantaggiosa, piuttosto che un’altra, consci ovviamente delle procedure burocratiche, 
gerarchiche  ed  amministrative  che  normalmente  si  intraprendono  in  questi  casi,  rispetto  al  particolare 
economico della specifica convenzione con la Regione Lombardia, che avrebbe consentito tale impostazione.

A supporto di quanto sopra è stata diffusa la nota RdB in questione (che alleghiamo) con timbro e protocollo di 
questa Direzione, di cui  la scrivente o.s. non ne era in possesso.

Pertanto in ordine a quanto sopra esposto, con la presente si chiede come mai questa D.R. nella nota 10695 del 
6/6/08 abbia affermato che il servizio sarebbe stato pagato come vigilanza, quando ancora si era in attesa di 
conferma  o autorizzazione  da  parte  del  Dipartimento  centrale,  cioè  se  ci  si  sia  esposti  anzitempo  o  siano 
sopravvenute nuove e diverse disposizioni rispetto ad accordi precedenti.

Inoltre si chiede: 
-  una verifica del comportamento ed eventuali responsabilità del funzionario in questione
- copia della nota della Direzione Regionale VVF Lombardia agli uffici del Dipartimento per autorizzazione al 
pagamento con tariffa di vigilanza
- copia della nota del Dipartimento centrale in cui si invita la D.R.VVF Lombardia a pagare il servizio come 
straordinario invece che come vigilanza
-  inoltre  come  già  richiesto  nella  nota  precedente  se  questa  D.R è  a  conoscenza  dei  tempi  previsti  per  i 
pagamenti al personale che effettuerà tale servizio
- copia della convenzione con la Regione Lombardia per il servizio di soccorso tecnico acquatico

Per il Coord. Reg . RdB/CUB VV.F. Lombardia
Davide Suffada

Rappresentanza Sindacale di Base Protezione Civile – Coordinamento Regionale  Vigili del Fuoco  Lombardia
Milano via Messina 37, tel/fax 02-3190363   e-mail rdbvvfmi@tiscalinet.it

Prot.   N° 32/08
Milano,  23/06/08







                                            

Al Direttore Regionale VVF Lombardia
Ing. D’Ambrosio

Oggetto: risposta Direzione prot 12121 del 26/06/08.

Si prende atto di quanto esposto da questa Direzione relativamente alle modalità attuate circa il 
servizio estivo regionale.
Pur essendo l’os scrivente a conoscenza di disposizioni nazionali che indirizzassero verso 
l’applicazione della tariffa in straordinario piuttosto che di vigilanza, lascia alquanto perplessi la 
procedura con cui il vertice del Dipartimento abbia formulato tale comunicazione 
telefonicamente, senza poi dar seguito ad una disposizione scritta, magari corredata di congrue 
motivazioni.
In tale senso la scrivente o.s. si sta attivando tramite la propria struttura nazionale, per verificare 
sia il comportamento di cui sopra, sia la possibilità che altre strutture del CNVVF abbiano 
beneficiato di diverse forme incentivanti per iniziative simili.
Lascia però ancora più sconcertati l’esito della verifica effettuata da questa Direzione circa il 
comportamento di suoi funzionari. Ribadendo quanto descritto nella precedente nota, non si 
capisce come un documento della scrivente o.s., con protocollo della Direzione, sia diventato di 
dominio pubblico del personale del comando di Milano, in occasione di una riunione con 
esponenti appunto di tale struttura; ne che si stata prodotta altra spiegazione plausibile.
Ancor più sconcertante è il passaggio seguente, in cui in qualche modo si cerca quasi di 
giustificare “reazioni dovute all’amarezza”di chi si è dedicato al lavoro in questione.
Francamente pare una difesa d’ufficio che mal si addice a dei dirigenti, che in virtù del proprio 
ruolo, invece di creare capri espiatori, dovrebbe eventualmente indirizzare le proprie 
frustrazioni, comprensibili dal punto di vista del lavoro svolto e poi vanificato, verso i reali 
responsabili.
Tale atteggiamento è oltremodo incomprensibile, considerato che l’o.s. scrivente ha dato parere 
positivo al potenziamento del soccorso estivo, sia per  le note dinamiche di “spazi” che 
verrebbero occupati da altri soggetti, sia per le opportunità offerte agli operatori VVF.

p. coord regionale RdB/CUB VVF Lombardia
Davide Suffada

Prot.  N°37 /08
Milano, 05/07/08

Rappresentanza Sindacale di Base Protezione Civile – Coordinamento Regionale Vigili del Fuoco – Lombardia
Via Messina 37, Milano tel/fax 02-3190363   e-mail rdbvvfmi@tiscalinet.it
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